
INTRODUZIONE 

 
La separazione coniugale, il divorzio e la ricostituzione di nuove famiglie, 

omogenitoriali ed eterogenitoriali non sono più fenomeni occasionali, che 
interessano poche coppie, bensì elementi strutturali della famiglia post-moderna, 
prodotti di un particolare momento dell’evoluzione sociale e hanno un impatto 
consistente sulla nostra società.  

  
In Italia, negli ultimi anni, si è compiuto un profondo cambiamento della vita 

familiare che ha visto crescere i numeri delle separazioni e dei divorzi. Secondo i 
dati del rapporto ISTAT 1 , infatti, l’andamento dei divorzi è stato in costante 
aumento dal 1970 (anno in cui il divorzio fu introdotto nell’ordinamento italiano) 
fino alla metà del decennio scorso. 

  
A fine 2014, per semplificare e velocizzare i percorsi per separarsi e per 

alleggerire il carico di lavoro dei Tribunali, viene superata la tradizionale 
dicotomia tra le separazioni/divorzi consensuali e quelli giudiziali con la cosiddetta 
“degiurisdizionalizzazione” (D.L. 132/2014)2, che ha introdotto la negoziazione 
assistita tra avvocati per consentire separazione e divorzio tra coppie coniugate. 

  
Nonostante ciò, i Tribunali sono spesso ingolfati da cause di separazione e da 

ricorsi di modifica, nonché da istanze sulla sospensione o revoca della 
responsabilità genitoriale e da tutte le altre istanze collegate e/o conseguenti allo 
scioglimento di una famiglia.  

  
Inoltre, dal 2015, il numero di divorzi ha subito una forte impennata (+57,5% 

in un solo anno) a seguito dell’entrata in vigore della legge sopra indicata nonché 
della 55/20153 che hanno portato importanti modifiche alla disciplina di cessazione 
degli effetti civili del matrimonio. 

 
Dopo l’aumento che si è verificato tra 2015 e 2016, le separazioni si sono poi 

mantenute su quello stesso livello mostrando solo piccole oscillazioni. 
 

                                                 
1  Report matrimoni unioni civili separazioni divorzi anno 2019          
https://www.istat.it/it/files/2021/02/Report-matrimoni-unioni-civili-separazioni-divorzi-anno-2019.pdf 
2 D.L. n. 132/2014, entrata in vigore alla fine del 2014, che si pone l’obiettivo di semplificare l’iter delle 
procedure di separazione e divorzio consensuali prevedendo la stipula di accordi extragiudiziali. 
3   Legge 55/2015 permette di divorziare dopo sei mesi di separazione (che deve essere pronunciata dal 
Giudice) se questa è consensuale, e dopo un anno se non è consensuale. In precedenza, invece erano necessari 
tre anni di separazione. 



Nel 2020, l’epidemia di Covid-19 e il lockdown hanno messo a dura prova la 
tenuta della famiglia italiana. Secondo il Presidente dell’Associazione nazionale 
avvocati divorzisti l’Avv. Matteo Santini: “c’è stato un aumento delle separazioni 
rispetto al 2019 del 60%. Sono aumentate tantissimo le richieste di separazione 
dovute principalmente alla convivenza forzata che è poi la fonte di tutti i problemi 
principali che ci sono all’interno di una coppia [...]. Questo comporta 
un’esplosione emotiva che porta al desiderio di allontanamento e alla richiesta di 
separazione”4. 

 
L’aumento di separazioni viene confermato anche dall’Associazione Avvocati 

Matrimonialisti Italiani (AMI), che sostiene che la metà di queste sono giudiziali. 
Inoltre, l’associazione evidenzia un aumento del 20% dei femminicidi e del 70% di 
violenze all’interno della famiglia. 

Numeri che parlano da soli.     
 
Il Presidente dell’AMI, Avv. Gian Ettore Gassani, sostiene che: “la pandemia 

ha creato l’emergenza familiare, non solo quella economica. […]. Vivere sotto lo 
stesso tetto per tanti mesi specialmente per le coppie in crisi ha prodotto situazioni 
insostenibili ed è evidente che tutte queste tensioni non potevano non comportare 
un aumento delle separazioni”5. 

 
Questi dati dimostrano come il fenomeno sia rilevante e non può che incidere 

su una serie di costi non solo in termini psicologici, economici ma anche sociali, 
sia per la famiglia dei separandi che per i professionisti e le istituzioni coinvolte.  

   
Le separazioni/divorzi, comportano la necessità di affrontare problemi pratico-

legali che sono strettamente intrecciati a dinamiche emotivo-relazionali.  
 
Nonostante ciò, ogni coppia che si trovi ad affrontare una separazione, 

raramente chiede un sostegno per l’elaborazione emotiva. Nel nostro paese gli 
strumenti al servizio dei separandi rispetto all’elaborazione emotivo-relazionale 
non sono sufficienti. Non è certo un caso che la Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo (CEDU) continui a condannare l’Italia6 per la violazione dell’art. 87 a 
                                                 
4 Avv. Matteo Santini, direttore scientifico Centro Studi ricerche diritto alla famiglia e minori.   
https://www.ripartelitalia.it/santini-avvocati-divorzisti-nel-2020-aumento-separazioni/ 
5   Avv. Gian Ettore Gassani, https://www.ripartelitalia.it/santini-avvocati-divorzisti-nel-2020-aumento-
separazioni/ 
6  https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/10/03/affidamento-condiviso-un-disegno-di-legge-per-attuarlo-
veramente/3072582/ 
7  Sommario: § 1. – Il diritto al «rispetto della propria vita privata e familiare» ai sensi dell’art. 8 CEDU, 
nell’interpretazione della Corte edu: obblighi positivi e negativi degli Stati contraenti: pag. 1. – § 2. – Il diritto 
al rispetto della «vita privata»: pag. 3 – § 3. – Il diritto al rispetto della «vita familiare»: pag. 5 – §4. – Il diritto 

https://www.ripartelitalia.it/santini-avvocati-divorzisti-nel-2020-aumento-separazioni/
https://www.ripartelitalia.it/santini-avvocati-divorzisti-nel-2020-aumento-separazioni/
https://www.ripartelitalia.it/santini-avvocati-divorzisti-nel-2020-aumento-separazioni/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/10/03/affidamento-condiviso-un-disegno-di-legge-per-attuarlo-veramente/3072582/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/10/03/affidamento-condiviso-un-disegno-di-legge-per-attuarlo-veramente/3072582/


fronte della nostra inadeguatezza nel tutelare i rapporti tra genitori e figli. In merito 
a questa, giocano un ruolo fondamentale i tempi spesso troppo lunghi, sia 
processuali che delle consulenze tecniche d'ufficio, nonché, a volte, la difficoltà 
degli avvocati di gestire gli aspetti psicologici e relazionali dei loro clienti8. Alcuni 
strumenti che potrebbero accompagnare adeguatamente i separandi, come i Servizi 
Sociali non arrivano, spesso, a raggiungere tutti coloro che ne avrebbero bisogno. 

 
Altri, come la Negoziazione assistita o la Mediazione familiare vengono poco 

utilizzati e non riescono a dare un sostegno completo ai separandi. 
   
Sulla base di quanto fin qui esposto, abbiamo messo a punto uno strumento il 

metodo 
 

 
finalizzato a supportare i separandi non solo dal punto di vista legale ma anche 

da quello emotivo-relazionale, con l’obiettivo di tutelare al meglio il rapporto tra 
genitori e figli. 

 
È un percorso teso ad evitare che si alimenti il conflitto dando luogo a cause 

che durano anni con tutte le ripercussioni economiche e psicologiche che possono 
incidere negativamente, tra l’altro, sulla crescita psico-evolutiva dei minori 
coinvolti. 

  
In un momento in cui le richieste, i bisogni e i conflitti genitoriali tendono a 

prendere il sopravvento viene data adeguata attenzione anche agli aspetti emotivo-
relazionali, oltre a quelli pratico-legali.  

Secondo l’approccio della Psicologia della Salute, modello teorico di 
riferimento del SiA, la salute è considerata non solo come “assenza di malattia” ma 
anche ben-essere bio-psico-sociale9.  

                                                                                                                                       
di vivere liberamente una condizione di coppia omosessuale: pag. 7 – § 5. – Il difficile ingresso 
nell’ordinamento giuridico italiano del principio di cui all’art. 8 CEDU, attraverso il filtro dell’art. 117, primo 
comma, Cost.: i casi della c.d. rettificazione del sesso di uno dei due coniugi, della fecondazione eterologa e 
dell’accesso della persona adottata alle informazioni sulle proprie origini: pag. 8.  
8 Marcello Adriano Mazzola; Avvocato e scrittore, ottobre 2016. 
https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/10/03/affidamento-condiviso-un-disegno-di-legge-per-attuarlo-
veramente/3072582/ 
9 Il modello biopsicosociale è una strategia di approccio alla persona, che attribuisce il risultato della malattia, 
così come della salute, all'interazione intricata e variabile di fattori biologici (genetici, biochimici, ecc.), fattori 
psicologici (umore, personalità, comportamento, ecc.) e fattori sociali (culturali, familiari, socio-economici, 
ecc.). Il modello biopsicosociale si contrappone al modello biomedico, che attribuisce la malattia 
principalmente a fattori biologici, come virus, geni o anomalie somatiche, che il medico deve identificare e 

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/mmazzola/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/10/03/affidamento-condiviso-un-disegno-di-legge-per-attuarlo-veramente/3072582/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2016/10/03/affidamento-condiviso-un-disegno-di-legge-per-attuarlo-veramente/3072582/
https://it.wikipedia.org/wiki/Malattia
https://it.wikipedia.org/wiki/Salute
https://it.wikipedia.org/wiki/Biologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Psicologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sociologia


 
Intervenendo quindi, su fattori psico-sociali, tale ben-essere, può essere 

promosso anche nelle situazioni più difficili. La separazione, quale evento critico 
della vita, può essere affrontata in modo da ristabilire le condizioni di ben-essere 
attraverso una crescita personale di tutti gli attori coinvolti. 

 
Il metodo SiA è una risposta innovativa, al bisogno spesso poco consapevole, 

dei separandi, di essere sostenuti in questo delicato passaggio. 
 
Ciò che differenzia in modo sostanziale il metodo SiA dagli altri oggi presenti 

in Italia è l’approccio integrato, tra professionisti diversi con competenze diverse al 
servizio di un unico obiettivo, il ben-essere dei minori, ovvero il loro diritto a una 
crescita sana e uno sviluppo psico-fisico il più possibile armonioso ed equilibrato. 

  
Tale integrazione si concretizza nel SiA attraverso il lavoro in équipe tra 

psicologi, avvocati e coppia. I separandi, in un unico contesto, vengono così a 
essere tutelati sia nel proprio patrimonio relazionale, che nel patrimonio economico 
con l’aiuto di professionisti competenti in grado di farsi carico della complessità di 
cui sono portatori. 

Il metodo contiene degli aspetti innovativi anche dal punto di vista giuridico, 
tanto che alcuni giuristi stanno preparando una proposta di legge per rendere il SiA 
uno strumento giuridicamente riconosciuto. 

 
In linea con il metodo SiA, ogni argomento sarà affrontato da un punto di vista 

giuridico e psico-sociale. 
 

                                                                                                                                       
correggere. Il modello biopsicosociale trova applicazione a discipline che vanno dalla medicina alla psicologia 
alla sociologia; la sua accettazione e prevalenza variano tra discipline e culture. (Wikipedia)  


